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Un problema che riguarda milioni di emigrati 

, < . -

del voto all'estero 
Anche se spesso inascolta

ti o fraintesi, abbiamo chiesto 
più volte, negli ultimi mesi, 
che si riflettesse responsabil
mente sul delicato e com
plesso problema del diritto di 
voto per i nostri connazionali 
nei Paesi europei. Diritto che 
riconosciamo, e al quale sia
mo favorevoli, pur chiedendo 
le salvaguardie necessarie 
perchè possa essere esercitato 
anche nei paesi di residenza, 
secondo ciò che prescrive la 
Costituzione repubblicana, in 
base alla quale il voto è 
« personale, eguale, libero e 
segreto ». 

Lo abbiamo chiesto mentre 
veniva imbastita una cam
pagna, che nulla aveva a che 
spartire con i diritti dei la
voratori emigrati, e che mi
rava a coinvolgere tutta la DC 
e il PSI, ma dalla quale i 
compagni socialisti e i più 
fra i democristiani hanno pre
so le distanze. 

Lo abbiamo ribadito quan
do, col nostro voto, abbiamo 
permesso che il Parlamento 
ratificasse, primo tra i Parla
menti della CEE, la conven
zione per le elezioni europee. 
Poi, ancora in seguito, quando 
abbiamo espresso un consen
so pieno e convinto, alla ini
ziativa del governo per un 
sondaggio presso i governi 
della Comunità, allo scopo di 
verificare le condizioni alle 
quali potrebbe essere consen
tito agli emigrati, che han
no conservato la cittadinanza 
italiana, di votare nei luoghi 
di residenza. 

Con una mozione presenta
ta, nel novembre scorso, alla 
commissione Esteri della Ca
mera, abbiamo proposto la 
istituzione di una Commìs-
itone parlamentare mista del
le commissioni Esteri e Affa
ri costituzionali. Tale commls-
MÌone avrebbe dovuto accerta
re nel termine massimo di un 
anno, la e praticabilità > di 
certe ipotesi di voto all'estero 
che apparivano i/legittime e 
incostituzionali e proporre le 
possibili alternative in vista 
delle elezioni europee. Tanto 
più che l'argomento non è 
nuovo nel nostro Paese, es
sendo stato discusso in sede 
di Assemblea costituente, già 
trenta anni or sono, col risul
tato che la Repubblica italia
na pur riconoscendo il diritto 
di voto, non era nella condi
zione di garantirne l'esercizio 
per i residenti all'estero. 

Punto importante 
La nostra proposta, anche 

te non formalmente respinta 
non è stata mai accettata. 
Innanzitutto perchè la DC ha 
consentito la costituzione del 
Comitato parlamentare della 
emigrazione soltanto otto me
si dopo le elezioni del 20 giu
gno. In secondo luogo, perchè 
noi stessi — nell'aprile scor
so — per non perdere altro 
tempo in vista delle elezioni 
europee della primavera del 
W8, abbiamo preferito rin
viare la discussione sulla no
stra proposta per discutere 
preliminarmente l'esito della 
missione governativa presso i 
paesi della Comunità. 

Infine, dopo avere inutil
mente atteso altri quattro me
si, e di fronte al rischio di ve
derci rimandati a ottobre, sen
ta neppure avere sostenuto lo 
esame di giugno, abbiamo 
chiesto la convocazione del 
Comitato parlamentare della 
emigrazione. La nostra richie
sta è stata accolta, e mar
tedì prossimo, il governo è 
impegnato a riferire ponendo 
in discussione al Comitato 
parlamentare i risultati della 
missione compiuta. 

Giungeremo finalmente ad 
un punto importante che con
sentirà al Parlamento l'inizio 
di quell'esame responsabile 
che abbiamo più volte solle
citato. Tuttavia non possia
mo non lamentare il troppo 
tempo perduto, durante il qua 
le i problemi degli emi
grati e delle loro famiglie 
non hanno fatto un solo pas
so avanti, mentre ha avuto 
sfogo la campagna distorta 
intorno al cosiddetto « voto al
l'estero ». 

Difficoltà reali 
Invece di cercare le conver

genze, di argomentare per 
convincere e superare le dif
ficoltà, i fautori di questa 
campagna hanno scelto la 
strada di far finta che non 
esistessero difficoltà, oppure 
che queste fossero inventate 
dal PCI, quando invece sono 
reali e riguardano anche una 
parte della DC, del PSI, le 
tre organizzazioni sindacali, e 
la maggiore e più forte delle 
organizzazioni degli emigrati. 

A questo punto, come sem
pre tocca a noi riprendere un 
discorso sereno che serva a 
garantire i diritti degli emi
grati. 

D'altra parte, ci siamo sem
pre mossi, spesso anche da 
soli, per la difesa di tali dirit
ti, politici e civili, che non so
no soltanto quelli elettorali. In 
particolare, per il voto, non 
possiamo non ribadire che non 
basta dichiarare: e bisogna 
far votare gli emigrati do
ve risiedono ». Insieme a dà 
occorre affrontare i problemi 
che sorgono per rendere effet
tivo l'esercizio del voto in un 
paese straniero, rispettando le 
leggi e le garanzie della Co
stituzione italiana. Noi siamo 
disposti a partecipare a que
sta ricerca a condizione che 
nessuno faccia finta che le 
difficoltà siano un capriccio 
o una invenzione e neppu
re che a superarle basti il 
voto del Parlamento italiano. 

Se è vero che il voto nel-. 
la Comunità può non essere 
considerato un voto all'estero 
— tesi suggestiva avanzata 
dal responsabile della politica 
estera della DC, on. Granelli 
— è altrettanto vero che l'at
tuale Europa è... così poco 
europea, che la nostra propo
sta di una legge elettorale 
unica per tutti i Paesi della 
CEE, è stata respinta. E' a 
questo punto che, votandosi 
per il Parlamento europeo in 
base alle leggi elettorali na
zionali, diviene più pressante 
e non eludibile l'esigenza del
la salvaguardia delle garanzie 
costituzionali per gli elettori, 
e anche per i partiti politici, ì 
quali debbono organizzare la 
campagna elettorale dovunque 
votano gli italiani. 

Altrimenti, in mancanza del 
riconoscimento dei diritti che 
la Costituzione prescrive, non 
si comprende come sì possa 
parlare di partecipazione de
gli emigrati alla costruzione 
di una nuova Europa, dopo 
che a quella vecchia hanno 
pagato il prezzo dell'esilio e 
dello sfruttamento. 

Nessuno più di noi si augu
ra che sia possibile un pas
so avanti, nel senso che gli 
altri paesi europei siano di
sponibili a riconoscere i dirit
ti politici ai nostri conna
zionali e il diritto di informa
zione e propaganda ai partiti 
che li rappresentano e per i 
quali dovranno votare. Per-
ciò con spirito aperto e po
sitivo, andiamo alla discussio
ne parlamentare, come siamo 
andati a molte delle iniziative 
che, negli ultimi tempi, so

cialisti e democratici cristiani 
hanno organizzato in Italia e 
all'estero. 

L'esigenza che avvertiamo 
è quella di un esame, franco 
e sincero per poter stabilire 
le basi del mandato che il 
nostro governo dovrà ottenere 
per stringere gli accordi bi
laterali (o multilaterali) che 
si renderanno possibili, oltre 
che necessari. 

Ma nessuno può immagina
re — come sembrano inten
dere i presentatori di alcuni 
progetti di legge sul < voto al
l'estero» — che una decisione 
del nostro Parlamento possa 
cancellare la sovranità degli 
altri Paesi, e neppure che, 
per rispettare la sovranità de
gli altri, si possano amputare 
i diritti degli italiani. Anzi è 
il caso di ricordare che vi 
sono delle misure « pratiche » 
necessarie in ogni caso per 
facilitare il voto europeo de
gli emigranti, dovunque il vo
to verrà espresso: si tratta 
delle reiscrizioni nelle liste 
elettorali, delle facilitazioni 
per i rientri, delle garanzie 
contro le rappresaglie padro
nali. 

Gianni Giadresco 

Documentario sulla manifestazione di Napoli 

Il festival dell' Unità 
dallo schermo della BBC 

Dal corrispondente 
LONDRA — Il ritratto fe
dele di un grande e auten
tico raduno . popolare, l'im
magine di un'Italia che 
cambia e che rinnova in 
concreto le proprie istanze 
e la capacità di aggrega
zione su temi politici e ci
vili, attorno ad Iniziative e 
confronti culturali. Giovedì 
sera la rubrica televisiva 
Omnibus della BBC ha mes
so in onda l'atteso docu
mentario di Michael Rad-
ford sul festival dell'Unità 
1976, a Napoli. 

Per la prima volta 11 pub
blico inglese ha avuto mo
do di vedere ed apprezzare 
una manifestazione nota e 
già tante volte richiamata 
come punto di riferimento 
e di esempio nelle corri-
spondenze giornalistiche dal
l'Italia ma che ancora at
tendeva di venir descritta 
visivamente In tutta la sua 
portata, i suol colori natu
rali, e la sua atmosfera in
ternazionale. 

U quadro presentato da 
Radford si segnala per la 
attenzione e la sensibilità 
con cui la macchina da pre
sa risale dal lenti prlmipla-
ni iniziali sotto la pioggia, 
alla crescita progressiva del
le strutture e attrezzature 

del festival inondato dal so
le, al dispiego dei dibattiti 
e degli spettacoli, di giorno 
e di notte, all'intensificazio
ne del livello di attività in 
un armonico variare di rit
mo fino all'unità corale del
la folla durante 11 comizio 
di Berlinguer e la sponta
nea fiaccolata conclusiva 

Radford ha assistito allo 
allestimento finale del fe
stival e registra fedelmente 
l'impegno, la fatica, il con
tributo del carpentieri, mec
canici, servizio d'ordine e 
di tutti i compagni che fan
no dell'impresa una creazio
ne collettiva. Il film non ha 
commento, né avrebbe bi
sogno di spiegazioni perché 
le seguenze parlano da so
le: si ode solo il rumore che 
sale nel continuo allargarsi 
del campo d'azione, le voci 
dei protagonisti, chi fa il co
mizio e chi lo commenta, 
chi produce la musica e chi 
vi risponde nell'originale 
dialogo con i cantanti Cam-
pesinos o nella serrata scan
sione delle parole d'ordine 
lanciate dagli Inti Illimani. 

Passano sotto il teleobiet
tivo le facce sorridenti della 
folla: si riconosce Maurizio 
Valenzi; si odono le battu
te famose di Eduardo De 
Filippo; si vede un bambi
no, una coppia, un gruppo 

più largo; spuntano i faz
zoletti insieme al canto di 
«bandiera rossa»; arriva 11 
padiglione dell'editoria, mi
gliala di titoli, il volto di 
Gramsci sul cofanetto dei 
« Quaderni dal carcere ». 
Eduardo De Filippo dice: 
« SI, ho speranza, c'è un sen
so di rinascita vivo nel po
polo. Perché sono qui? Io 
sono d'accordo con chi fa 
bene per questo Paese...». 

Dal discorso di Berlinguer 
si coglie la frase: « Le no
stre feste sono grandi ini
ziative di massa, una gran
de esperienza formativa, e-
ducativa. di migliaia e mi
gliaia di comunisti e non 
comunisti ». 

A Michael Radford ab
biamo domandato che cosa 
lo ha particolarmente colpi
to in Italia: « Un modo di
verso di fare politica — ha 
risposto il regista inglese — 
c'è una partecipazione ge
nuina, mentre qui in In
ghilterra il consenso è trop
po spesso basato sulla pas
sività. Ho visto anche il 
modo in oui 11 PCI ha af
fondato le sue radici alla 
base e il vero interesse at
torno fi. un avvenimento po
litico e culturale come 11 fe
stival di Napoli ». 

a. b. 
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Centinaia di arresti tra studenti e personale dell'ateneo 

La polizia invade l'università 
autonoma di Città del Messico 

Duecentomila persone hanno manifestato per le vie della capitale - Sciopero 
in 35 università messicane - La borghesia più retriva sfida il presidente Portillo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Ieri mattina cen
tinaia di agenti di polizia so
no entrati nella sede della 
Università Nazionale Autono
ma del Messico (UNAM) oc
cupata dai professori e dai 
lavoratori non docenti in lot
ta dallo scorso 20 giugno, 
l'hanno sgomberata ed han
no arrestato 270 persone. Tra 
gli arrestati vi sono i diri-

La visita 
di Waldheim 

in Italia 
Rispondendo al brindisi del 

presidente del consiglio ita
liano, Waldheim ha indicato 
al primo posto tra l proble-, 
mi mondiali a l'instaurazione 
di un ordine economico in
ternazionale più equo », ed 
ha ricordato l'atteggiamento 
« costruttivo » dell'Italia in 
proposito. 

Il segretario generale dell* 
ONU ha anche ricordato gli 
sforzi della CEE, e quindi 
dell'Italia, per la soluzione 
delle crisi di Cipro e del 
Medio Oriente ed ha addita
to ad esempio di soluzione 
pacifica delle vertenze gii 
accordi italo-jugoslavi di Osi-
mo per le frontiere. 

« I vostri paesi — ha det
to — sono riusciti a risolve
re pacificamente, con il dia
logo e il negoziato, un pro
blema che preoccupa le Na
zioni Unite sin dal 1947 e che 
era sembrato per lungo tem
po non risolvibile. Questo 
trattato trasforma una zona 
di tensione in un punto di 
unione e di cooperazione del 
quale tutta la regione è chia
mata a beneficiare». 

Nella sede della Federazione dei lavoratori metalmeccanici 

Conferenza stampa del Polisario 
a Roma sulla lotta dei saharaui 

Condannato come una provocazione il criminoso attentato di 
Parigi - La solidarietà delle forze politiche e sindacali italiane 

ROMA — Un rappresentante 
del Pronte Polisario. Sidi 
Asman, ha tenuto ieri una 
conferenza stampa, nella sede 
della Federazione dei lavora
tori metalmeccanici a Roma, 
per illustrare 1 recenti suc
cessi registrati dal Fronte 
Polisario sul plano politico, 
militare e diplomatico e per 
denunciare come una crimi
nale provocazione l'attentato 
contro l'ambasciatore mauri-
tano a Parigi. 

Il nostro popolo, ha detto 
Asman, è in guerra da quat
tro anni, prima contro il co
lonialismo spagnolo poi con
tro l'aggressione del Marocco 
e della Mauritania sul terri
torio del Sahara occidentale. 

Il rappresentante saharaui 
ha riferito sulle recentissimi 
operazioni militari del Fron
te. Il 3 luglio è stata attacca
ta la capitale della Maurita
nia. Nuakchott, dove e stato 
bombardato il palazzo presi
denziale, l'aereoporto e le ca
serme. Il giorno successivo, 
sono state nuovamente attac
cate le Istallazioni minerarie 
e militari di Zuerat, l'impor
tante centro mauritano che 
aveva già subito un duro 
colpo da parte dei guerriglie
ri saharaui 11 1 maggio scor
to. Le ultimissime operazioni. 
Iniziate il 5 luglio, hanno in
fine provocato gravi perdite 
•Ile truppe - marocchine di 
•Unza a Ain Bcntlll, in terri

torio mauritano e altri attac
chi sono avvenuti nei giorni 
scorsi, sempre contro le 
truppe marocchine, nella re
gione di Blr Lahlou e in al
tre località vicine alla capita
le del Sahara occidentale, El 
Aiun. 

Sul piano diplomatica hk 
detto Asman, un importante 
successo è stato registrato 
dal Fronte al vertice degli 
stati africani riunito a Libre-
ville, In Gabon. In seguilo al
le pressioni del paesi africani 
progressisti, il capo di stato 
gabonese ha dovuto Infatti ri
tornare sulla sua decisione di 
non concedere li visto di en
trata a una delegazione del 
Polisario. Questa ha potuto 
quindi partecipare al vertice, 
che ha affrontato il problema 
del Sahara occidentale e ha 
deciso, come richiesto dal 
saharani, di fissare per ot
tobre una riunione dell'OUA 
su questo problema. . 

Asman ha infine riferito 
sul crescente appoggio che il 
Fronte trova net paesi arabi 
ed africani. Una decina di 
paesi dell'Africa hanno già 
riconosciuto diplomaticamen
te la Repubblica Araba Saha
raui Democratica proclamata 
dal Polisario e le organizza
zioni di massa del Fronte 
(dei giovani, delle donne, e 
quella sanitaria) sono state 
recentemente ammesse, a 
pieno titolo, nelle rispettive 

organizzazioni pan-arabe. 
Rispondendo a una doman

da sulla posizione del Fronte 
in merito all'attentato avve
nuto nei giorni scorsi a Pari
gi contro l'ambasciatore di 
Mauritania. Asman ha detto 
che il Fronte condanna ener
gicamente «questo attentato 
criminale» e che il Polisario 
non ha mai fatto ricorso, né 
mai lo farà, a simili metodi. 
Si tratta di una provocazio
ne. ha detto il rappresentante 
saharaui, alla quale possono 
non essere estranei i servizi 
segreti marocchini che hanno 
fatto di Parigi la loro princi
pale base di azione e che già 
in passato hanno fatto ricor
so a tali metodi, assassinan
do il noto dirigente dell'op-
Ktizione marocchina, Ben 

rka. -
Raccogliendo un appello 

del Fronte Polisario. rappre
sentanti delle forze politiche 
democratiche e sindacali ita
liane, si sono riuniti nella 
sede della FLM per esamina
re! ' possibili strumenti di u-
na azione comune di solida
rietà con il popolo saharaui, 
per far conoscere la sua lot
ta, e portare aluto alle decine 
di migliaia di profughi che 
hanno dovuto abbandonare 11 
loro paese In seguito ai bar
bari bombardamenti delle 
truppe di occupazione e che 
si trovano In difficilissime 
condizioni 

genti sindacali della lotta, i 
professori Eliazar Morales. 
Alejandro Perez Pacual. Er-
wing Stephan, Jorge del Val
le, Enrique Perez. Per la pri
ma volta dalle tragiche gior
nate del 1968, quando la po
lizia sgomberò la UNAM e 
poi falciò in piazza delle Tre 
Culture centinaia e centinaia 
di studenti, la sede dell'uni
versità di Città del Messico è 
stata invasa con una deci
sione che sembra presa dal 
rettore e dalle forze della 
destra più reazionaria inter
na e internazionale, apparen
temente in contrasto anche 
con la linea di cauta apertu
ra democratica del presiden
te della repubblica José Lo
pez Portillo. 

E' ovvio che la lotta dei 
lavoratori docenti e non do
centi della UNAM aveva as
sunto il valore di un banco di 
prova. Non a caso per scon
figgerla è stato messo in moto 
tutto il possibile, dalla politi
ca del rifiuto di qualsiasi trat
tativa dell'ultrareazionario 
rettore Guillermo Soberon, al 
tentativo di rompere il fron
te sindacale prima pagando 
milioni e milioni ogni gior
no per trasmettere lezioni re
gistrate da uno sparuto grup
po di professori crumiri per 
mezzo dei canali televisivi 
privati e per pubblicare co
municati reazionari contro i 
40 mila lavoratori in sciopero 
e i 230 mila studenti su tutti 
i quotidiani, poi con la mi
naccia di un licenziamento di 
massa di tutti gli scioperanti. 

Ma ieri il movimento ha 
fatto un ulteriore salto di qua
lità. Circa 200 mila persone. 
scioperanti, studenti, lavora
tori di Città del Messico han
no manifestato per le vie del
la capitale nella più grande 
manifestazione da dicci anni 
a questa parte. Davanti a 
questa partecipazione estesa 
e unitaria, davanti allo scio
pero proclamato per oggi in 
33 università di tutto il pae
se la destra doveva giocare 
le ultime carte se non vole
va essere travolta. Così ieri 
sera sono iniziati i primi ar
resti di attivisti sindacali e 
questa mattina le truppe spe
ciali della polizia sono entra
te nell'università. 

Lo scontro è tanto duro 
perchè sono in gioco principi 
fondamentali. Per la prima 
volta in Messico alla trattati
va con il rettore sì presenta 
un sindacato unitario di tutte 
le componenti universitarie e 
realmente indipendente dal 
partito di governo. Questo 
esempio pericoloso minaccia 
di estendersi nelle prossime 
settimane ad altre universi
tà. Le richieste salariali su
perano del doppio il tetto im
posto al Messico dal Fondo 
Monetario Internazionale, i la
voratori chiedono una mora
lizzazione delle assunzioni ora 
affidate all'esclusivo arbitrio 
dei presidi di facoltà e del 
rettore e una garanzia contro. 
gli altrettanto arbitrari licen
ziamenti. Pretendono la rias
sunzione di alcuni insegnanti 
cacciati nelle ultime settima
ne per motivi sindacali e po
litici. 

Ma è certo che lo scontro 
va più in là. Lo sciopero del-
l*UNAM minaccia di essere 
la prima manifestazione di 
lotta di massa, in un paese 
in cui la grave crisi econo
mica. sociale, politica e la 
crescita delle forze di sini
stra. a cominciare dal parti
to comunista, creano condi
zioni per uno sviluppo gran
de di lotte di massa. 

Giorgio Oldrinl 

Si aggrava la situazione nella colonia inglese 

Truppe britanniche 
a Belize minacciata 

dal Guatemala 
Difficile negoziato con le autorità guatemalteche 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'invio di truppe 
e mezzi militari inglesi nella 
colonia di Belize (ex Hondu
ras britannico) sottolinea la 
gravità della.situazione che si 
è venuta a creare lungo la 
frontiera con il Guatemala 
che ha di recente rafforzato, 
con la mobilitazione dell'eser
cito. una sua antica rivendi
cazione circa la sovranità del 
territorio confinante. 

Seri dubbi torna però a sol
levare la < prova di forza » 
che Londra ha deciso di com
piere. mentre è in corso un 
negoziato per tentare di risol
vere pacificamente l'annosa 
vertenza. Il ministro di stato 
al Foreign Office. Ted Row-
lands. è rientrato ieri da Wa
shington al termine dei col
loqui con i rappresentanti 
guatemaltechi che si erano 
conclusi con un nulla di fatto 
per quanto il generico comu
nicato accenni alla ripresa 
delle trattative con una visita 
dell'innato britannico nella 
capitale del Guatemala tra 
15 giorni. Contemporaneamen
te. come si è detto, il gover
no di Londra autorizzava la 
partenza di 6 VC 10 con a 
bordo oltre 600 soldati e di 
19 aerei da trasporto Hercu
les. Inoltre è stata ordinata 
la dislocazione di una squadra 
di aerei da combattimento a 
decollo verticale Harrier (in 

dotazione alla Marina milita
re) e dì alcune unità navali 
fra cui l'incrociatore Achilles 
armato di batterie missilisti
che a potenziale atomico. 

Il contingente aviotraspor
tato praticamente raddoppia 

Dirottato 
aereo del 

Kuwait 
KUWAIT — Dodici uomini 
armati hanno assunto il con
trollo di un « Boeing 7tfì » 
delle «Kuwait Airways» in 
volo da Beirut a Kuwait, e 
lo hanno fatto atterrare a 
Kuwait per fare rifornimen
to. A bordo vi sono 47 pas
seggeri, tra 1 quali l'amba
sciatore del Kuwait nel Li
bano e 10 uomini di equi-
paggio. 

Le richieste e l'Identità del 
dirottatori non sono ancora 
note. Tre donne e due bam
bini sono stati liberati. 

la normale guarnigione bri
tannica a Belize che controlla 
l'aeroporto nei pressi della 
capitale e una postazione di 
frontiera lungo l'unica auto
strada che da qui conduce a 
Belize City. E' questa anche 
la via più accessibile per 
quella minacciata «invasione» 
guatemalteca (circa 20.000 uo
mini sotto le armi) su cui tan
to insistono le fonti inglesi 
sulla base delle ultime di
chiarazioni del presidente 
Laugerud. Questi ha accusato 
la Gran Bretagna dì complot
tare ai danni del Guatemala 
insieme a Belize. Panama e 
Cuba. 

Già due anni fa (novembre 
75) la Gran Bretagna era 
intervenuta con un altro ponte 
aereo per contrastare una a-
naloga campagna delle auto
rità guatemalteche desiderose 
di procurarsi uno sbocco por
tuale sul Mare dei Caraibi. 
La rivendicazione territoriale 
risale addirittura a metà del 
sec. IX. Belize. dal canto suo. 
è pronta a ricevere l'indipen
denza dal I960 quando si ten
ne a Londra una apposita 
conferenza costituzionale, ma 
i rappresentanti locali hanno 
sempre insistito per ottenere 
un trattato di difesa da par
te della Gran Bretagna. E* 
questo impegno a proteggere 
militarmente il territorio che 
Londra non vuole assumere 
dopo la concessione della in
dipendenza. anche se in pra
tica questo è proprio quel che 
si è verificato in tutti questi 
anni con le continue manovre 
militari britanniche a Belize. 

La situazione adesso è resa 
più delicata da un nuovo fat
tore: il peggioramento dei 
rapporti fra gli USA e il 
Guatemala che ha di recente 
rotto il patto della diresa con 
Washington ed ha continuato 
ad essere rifornita militar
mente da altri paesi fra cui 
Israele. Belize è un piccolo 
paese (23.000 kmq) con una 
economia primitiva affidata 
a colture tropicali come la 
canna da zucchero che. con 
un valore di 7 milioni di ster
line all'anno, rappresenta la 
quasi totalità delle esporta
zioni verso la Gran Bretagna. 
E' noto anche per un albero 
speciale da cui si estrae la 
resina «chiclet» che serve 

alla confezione della gomma 
americana da masticare. 

a. b. 

nazionali, che non hanno for
mato oggetto della trattativa 
tra i partiti, o a quelli istitu
zionali e dello sviluppo civi
le del Paese solo sommaria
mente richiamati • nell'intesa. 
E poi per il fatto che cia
scun partito ha conservato 
una propria autonomia di im
postazioni generali e di pro
spettive. di cui appunto il 
progetto intende essere un 
esempio che i comunisti si 
augurano sia ripreso da al
tre forze politiche. 

Ciò che lia suggerito a Na
politano un altro chiarimen
to. L'aver definito e presen
tato questa proposta, che 
esprime impostazioni e pro
spettive autonome e caratteri
stiche del PCI. non significa 
per i comunisti metter l'ac
cento su ciò che distingue e 
divide le forze democratiche 
piuttosto che su quanto uni
sce e deve unire. E' anzi ne
cessario svilupnare questa 
unità, e noi — ha aggiunto 
— intendiamo impegnarci an
cor di più in un serio sforzo 
di c'.iaborazione: proprio in 
questo senso il progetto a me
dio termine può contribuire a 
elevare la qualità del dibatti
to sulle prospettive del pae
se. e a preparare il terreno 
per intese più ampie e impe
gnative. 

Non a caso, del resto, il 
confronto con i giornalisti ha 
di lì a poco investito una se
rie di rilevantissime questio
ni ideali e politiche fornendo 
insieme una significativa pro
va del livello della domanda 
politica con cui è necessario 
misurarsi, e una prima indi
cazione delle linee di tenden
za dello schietto e critico di
battito che da oggi viene 
aperto ad ogni livello. Sarà 
utile quindi, nell'impossibilità 
di dar conto di tutti i mo
menti della conferenza-stam
pa. riferire almeno dello 
scambio d'impressioni su tre 
temi di largo interesse. 

IL RUOLO DEGLI INTEL
LETTUALI — L'annuncio del 
vostro progetto — ha ricorda
to un giornalista — fu dato al 
convegno degl'intellettuali al
l'Eliseo, a gennaio. All'im
pressione. allora, che s'inten
desse fare delle forze cultura
li un centro motore del ne
cessario processo di rinnova
mento del paese, sembra ora 
sovrapporsi l'impressione di 
un offuscamento di questa 
prospettiva. E' intervenuto 
davvero questo mutamento?. 
Napolitano prima e Tortorel-
la poi non solo lo hanno 
escluso, ma hanno colto il de
stro per ribadire quale è. ad 
avviso dei comunisti, un cor
retto e costruttivo rapporto 
tra partito politico e intellet
tuali. Nel progetto — ha in 
particolare rilevato Aldo Tor-
torella — è riproposta l'idea-
forza di una cultura non solo 
propositiva ma che sia an
che permanente s t i m o l o 
critico. Quindi: piena liber
tà nella ricerca culturale, 
strenua difesa del pluralismo 
delle opinioni, confronto conti
nuo tra i filoni di pensiero 
marxisti e non, e iniziativa 
costante perchè da un ruolo 
nuovo e non emarginato della 
cultura promani un mutamen
to di segno dell'assetto del 
paese e un contributo al gene
rale rinnovamento. Con il pro
getto, insomma, i comunisti 
non intendono delineare < la 
città futura» ma impegnare 
tutti in uno sforzo per indivi
duare, nel concreto dei dram
matici problemi dell'oggi e 
con il contributo più aperto 
possibile, valori e strumenti 
con cui andare ad un nuovo 
modello di sviluppo. 

LA POLITICA DI PIANO. 
— I comunisti dicono che af
fermare una politica di piano 
costituisce il modo concreto 
per introdurre nella prassi 
politico-sociale. « elementi di 
socialismo. Ma dieci anni 
fa, con il centro-sinistra, la 
programmazione non ha fun
zionato. Come ritenete — ha 
chiesto un altro giornalista 
— che ora una politica di pia
no possa funzionare addirittu
ra tanto bene da consenti
re l'affermazione di questi 
elementi? Il problema nuovo 
che abbiamo posto — ha ri
sposto Giorgio Napolitano — 
è che non è possibile disgiun
gere una politica di piano 
dall'affermarsi di un ruolo 
dirigente della classe operaia 
e del movimento dei lavorato
ri nella direzione politica del 
paese. Questo è essenziale e 
da qui bisogna partire per 
reagire energicamente sia ai 
complessi e alle frustrazioni 
esistenti nella sinistra italia
na per i fallimenti del passa
to, e sia per contrastare le 
campagne (ora strumentali e 
mistificatorie, ora magari in 
buona fede sostenute) contro 
una politica del cui rilancio 
non ci nascondiamo le diffi
coltà ma ribadiamo l'esigen
za alla luce di due elementi: 
che c'è un'assai maggiore 
unità e maturità tra le forze 
riformatrici; e che è la stes
sa portata della crisi a ri
chiedere oggettivamente una 
scelta di questo tipo. 

LA PARTECIPAZIONE 
OPERAIA — Ha osservato un 
altro giornalista riferendosi 
ai problemi della partecipa
zione: dite no alla cogestio
ne delle imprese, non indica
te sbocchi risolutivi attraver
so il sistema della coopera
zione. sembra che vi limitia
te a fotografare i'attuale sta
to delle cose. E* effettivamen
te cosi? La proposta che ab
biamo formulato smentisce 
questa sensazione, ha repli
cato Napolitano. I comunisti 
prevedono la possibilità e an
zi la necessità di intese su 
programmi produttivi, e di 
strumenti di controllo sulla 
applicazione di queste intese 

per gl'investimenti e lo svi
luppo. E. inoltre,'il PCI at
tribuisce alle conferenzea di 
produzione •• un , ruolo fonda-. 
mentale per un confronto che 
non si limiti al tradizionale 
binomio impresa-sindacati ma 
investa e chiami in causa le' 
forze politiche, le assemblee 
elettive. • le istanze democra
tiche di base. 

Domande e risposte si sus
seguivano - ormai da un'ora 
quando un giornalista elvetico 
ha cercato di cogliere il sen
so generale del documento 
chiedendosi se in definitiva 
esso non concretizzi proprio 
la nota formula del PCI co
me partito « di lotta e di go
verno ». Ciò che in conclusio
ne ha consentito ad Achille 
Occhetto di sottolineare come 
in effetti dal progetto emer
ga una distinzione dinamica 
tra impegno del partito nel
la gestione diretta dello Sta
to e dei poteri regionali e 
locali, e sua capacità di sin
tesi e di prefigurazione stra
tegica al di là del momento 
statuale. E' un nodo — ha 
aggiunto — su cui i comuni
sti intendono lavorare con le
na e grande tensione ideale, 
come testimonia appunto an
che l'impegno che essi han
no profuso e intendono conti
nuare a mettere nel progetto. 

Rivelazioni 
logero e Stiz, vanificando de
finitivamente la sua successiva 
cosiddetta ritrattazione. L'u
so della parola fatto da Ma-
letti è, oltretutto, eloquente. 
Dietro quel « sedicente » uffi
ciale e quel « sedicente » col
laboratore non è troppo dif
ficile scorgere i nomi di 
Giannettini e di Rauti. En
trambi i nomi, peraltro, era
no già stati fatti praticamen
te dal bidello padovano: quel
lo di Rauti apertamente; 
quello di Giannettini indiret
tamente. Pozzan disse, infatti, 
che in compagnia di Rauti 
c'era un « giornalista » venu
to da Roma, qualifiche che si 
attagliano perfettamente al
l'agente « Z », cioè Giannetti
ni. 

Veniamo alla riunione mi
nisteriale, convocata per de
cidere che cosa si dovesse 
rispondere al giudice D'Am
brosio sulla posizione di 
Giannettini. Di questa riunio
ne il primo a parlarne fu 
l'on. Andreotti. quando era 
ministro della Difesa. Me 
parlò in termini critici, af
fermando che era stato un 
errore replicare col silenzio 
alle richieste della magistra
tura. Lo stesso Andreotti, tut
tavia, interrogato sull'argo
mento dal giudice istruttore 
di Catanzaro, fece macchina 
indietro, smentendo di aver 
parlato di una riunione. An
che gli onorevoli Rumor e 
Tanassi, pure interrogati dal 
giudice Migliaccio, afferma
rono che non c'è stata alcuna 
riunione. Maletti, nella udien
za di ieri, è stato invece ca
tegorico: « la decisione di 
non rivelare la qualità di ool-
laboratore del Sid alla auto
rità giudiziaria fu presa in 
una riunione ministeriale, al
la quale presero parte, a 
quanto mi è stato detto dal 
generale Miceli, il presidente 
del Consiglio, i ministri dell* 
Interno e della Difesa. Gli e-
lementi di valutazione per la 
decisione furono recati o dal 
capo di Stato maggiore (am
miraglio Henke) o dal capo
servizio (generale Miceli) ». 

Non si poteva essere più 
chiari. La riunione, dunque, 
c'è stata e a fornire la coper
tura politica al favoreggia
mento di un imputato coin
volto nella strage del 12 di
cembre 1969 furono tre mi
nistri. Per i lettori del nosiro 
giornale questa storia non è 
nuova. Oggi però la conferma 
è venuta, nella sede di un 
tribunale, dall'ex capo dell'uf
ficio « D » del Sid. I retro
scena della congiura ordta ai 
danni del paese e titta la 
storia della strategia della 
tensione appaiono oggi sotto 
una luce più nitida. Estre
misti di destra, facenti aperta 
professione di sovversivismo 
contro gli istituti democratici 
dello Stato, furono introdotti 
nel Sid dal capo di Stato 
maggiore della Difesa, gene
rale Aloja. All'interno del Sid 
avevano posizioni privilegiate 
e potevano avere rapporti 
personali col capo del servi
zio. Il generale Aloja , del 
resto, lasciando di sasso per
sino un colonnello del suo 
Stato Maggiore — il col. Ste
fani — aveva addirittura invi
tato a cena Rauti. in un 
pubblico ristorante, ben sa

pendo di avere come com
mensale il dirigente del
l'organizzazione eversiva «Or
dine Nuovo », cui faceva capo 
anche Franco Freda. 

Il significato dell'afferma
zione del giudice Migliaccio 
quando, nella sua sentenza, 
dichiara ' che gli attentatori 
del ' 1969 erano rappresentati 
in seno al Sid, non può più 
prestarsi ad interpretazioni e-
quivoche. Le dure critiche 
che, a suo tempo, abbiamo 
avanzate per l'incredibile 
proscioglimento di Rauti, do
po le dichiarazioni di All'etti, 
acquistano una solidità mag
giore. Lo stesso rinvio n giu
dizio per favoreggiamento del 
solo Maletti, lasciando indi
sturbati generali, ammiragli e 
ministri dei passati governi 
democristiani, appare sempre 
più immotivato e torna a sol
levare interrogativi molto se
ri su tutta la vicenda. 

La Calabria 
vorare le terre incolte: la 
cooperativa « Rinascita » di 
Rosarno. attaccata recente
mente dalla mafia; le racco
glitrici di olive e via via. i di
pendenti comunali, parastata
li e dei servizi a dimostrazio
ne della estesa partecipazio
ne allo sciopero da parte delle 
più diverse e difficili cate
gorie. 

L'attesa di Reggio per le 
indicazioni di proposta e di 
lotta del sindacato (una at
tesa che si è vista anche 
ieri nell'ala di folla che ac
compagnava il corteo e nella 
gente affacciata ai balconi 
delle case) non è andata de
lusa. Lama, Macario e Ben
venuto hanno preso l'impegno 
di dare alla lotta quella con
tinuità che la sua difficoltà 
e le sue implicazioni politi
che richiedono. Sono emerse 
proposte concrete: un incon
tro con i parlamentari meri
dionali dei partiti democra
tici l'appuntamento di autun
no per uno sciopero e una 
grande manifestazione nel 
Sud. 

« Lo sviluppo del Mezzogior
no — ha detto Benvenuto — 
è la contropartita che noi 
chiediamo in cambio dei sa
crifici che la classe operaia 
del Nord ha fatto e deve 
essere un risultato tangibile 
della linea di austerità che 
ci siamo dati. Il sindacato 
— ha aggiunto — non si è 
limitato a chiedere soltanto. 
ma ha cercato di costruire 
una proposta alternativa *. 
Anche oggi, di fronte a chi 
vuole svuotare i contenuti del
l'accordo di governo « il sin
dacato — ha proseguito Ben
venuto — non si lega le ma
ni. è autonomo, e sa che de
ve lottare per far passare 
nuove scelte ». All'accordo che 
sarà in discussione in Parla
mento la settimana prossi
ma, ha fatto riferimento an
che Macario, e ha ricordalo 
che « tende a rafforzare l'in
terlocutore politico del sinda
cato. Ciò è un fatto importan
te in sé. ma che non accettia
mo a scatola chiusa perchè 
ha bisogno di verifiche con
crete ». 

Luciano Lama infine ha 
sottolineato che «solo con un 
piano di sviluppo che gover
ni in modo nuovo l'economia 
nazionale sì possono affron
tare con successo i problemi 
del Mezzogiorno. L'accordo 
raggiunto tra i partiti può 
contribuire a sbloccare la si
tuazione passando dalle pro
messe non mantenute, dalla . 
politica delle clientele, dai me
schini calcoli elettoralistici, ai 
fatti concreti. Se è vero che 
gli scarsi risultati sin qui ot
tenuti si spiegano con la po
litica economica seguita »n 
questi decenni dal governo 
e dai poteri pubblici, l'accor
do delle forze democratiche 
dovrebbe creare un clima dì-
verso. portare a misure di po
litica economica favorevoli al
lo sviluppo meridionale, com
battere l'inflazione e la crisi 
non sacrificando il Sud ». 

Il 14 e 15 luglio 
a Roma 

incontro CDU-DC 
ROMA — Il segretario della 
DC Zaccagnini ha ricevuto 
il dirigente dell'ufficio rela
zioni Granelli per uno scam
bio di Idee sul prossimo in
contro tra le delegazioni del
la CDU e della DC che avrà 
luogo a Roma il 14 e 11 15 
luglio. L'incontro rientra tra 
le iniziative concordate In 
occasione della visita del 
presidente Kohl in Italia. 
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